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Malattie Professionali
Malattie professionali denunciate all’INAIL 

nel periodo 2008-2014 
Gestione: Industria e Servizi, Agricoltura, Dipendenti Conto Stato

Totale gestioni di 
cui:

2008

30.120

2009

34.962

2010

43.083

2011

47.311

2012

46.285

2013

51.827

2014

57.370

Industria e servizi 27.932 30.654 36.236 38.753 38.088 41.692 45.479

Agricoltura 1.832 3.928 6.392 8.035 7.721 9.488 11.131
Per conto dello 
Stato 356 380 455 523 476 647 760

Fonte: Banca Dati Statistica INAIL

Negli ultimi dieci anni malattie professionali raddoppiate



Malattie Professionali da Agenti Fisici 
Malattie professionali denunciate all’INAIL  per settore IC-10 e anno di protocollazione nel periodo 

2010-2014
Gestione: Industria e Servizi, Agricoltura, Dipendenti Conto Stato

Malattia 2010 2011 2012 2013 2014
Disturbi disco lombare 2.540 3.664 3.663 4.380 5.686
Ipoacusia da rumore e trauma 
acustico 5.458 5.354 4.520 4.610 4.699

Malattie da vibrazioni HAV 
(Sindrome di Raynaud) 212 218 196 194 173

Sindrome del Tunnel Carpale
(MR + Posture + Forza + HAV) 4.473 5.617 5.344 5.823 6.221

Malattie dell’occhio 
(RI + RO) 108 105 113 109 105

Rumore ancora tra le prime cause di malattia professionale



Come mai aumentano le 
malattie professionali?

• Emersione delle malattie “perdute” (lunghi periodi di latenza,
“sottodenuncia” da parte degli interessati, maggiore consapevolezza dei
lavoratori, dei DdL, maggiore professionalità dei MC)

• Le malattie osteo-articolari e muscolo-scheletriche nelle nuove “tabelle”
delle malattie professionali (D.M. 9.4.2008)

• Le denunce “plurime” (un quarto delle oltre 46.000 denunce 2012 sono
plurime; es.: fino a sei denunce per il rischio da vibrazioni mano-
braccio)

• Vibrazioni meccaniche nel D.Lgs. 187/2005 prima e ora nel Testo Unico,
insieme ai CEM, ROA e agli altri agenti fisici



Rumore / Normativa principale

Legge  
(effetti uditivi) 

Legge  
(effetti extra-uditivi) 

Tecnica 

   
D. Lgs. 81/2008 D. Lgs. 81/2008 UNI EN ISO 9612:2011 

UNI 9432: 2011 
UNI 11347:2015 

UNI/TR 11450:2012 

  FAQ Regioni-INAIL 
  ISO 1999: 2013 
  UNI EN ISO 11690-1-2-3 

Manuale bonifiche 
acustiche INAIL-Regioni 

 



Rumore / Effetti
Effetti uditivi Effetti extra-uditivi 

stato di 
adattamento 

sul senso dell’equilibrio e del 
movimento e sul tono 
psicomotorio generale 

fatica uditiva 
(TTS) 

sul senso di attenzione e sulla 
concentrazione 

trauma acustico sulla vista 
sordità 
professionale 
(PTS) 

sul sistema nervoso, sul 
carattere e sul comportamento 

 sull’apparato digestivo 
 sul sistema endocrino 
 sull’apparato respiratorio 
 sull’apparato circolatorio e sul 

sistema vascolare 
 



IPOACUSIE

TABELLATE: contratte nell’esercizio lavorativo e a causa
delle lavorazioni specificate nella tabella allegata al Testo
Unico (D.P.R. 1124/65). Ad esempio: Martellatura,
cianfrinatura, scriccatura, molatura ed aggiustaggio nella
costruzione di caldaie, serbatoi e tubi metalli.

NON TABELLATE*: contratte nell’esercizio lavorativo a
causa di lavorazioni non specificate nella tabella allegata al
Testo Unico (D.P.R. 1124/65). Ad esempio: ipoacusia da
rumore da attività scolastica.



Il D.M. 9.4.2008 (Nuovo elenco delle malattie professionali
nell’industria e nell’agricoltura) comprende il rumore al punto 75)
IPOACUSIA DA RUMORE:
Lavorazioni che espongono a rumore in assenza di efficace isolamento acustico.
a) martellatura, cianfrinatura, scriccatura, molatura ed aggiustaggio nella costruzione di caldaie,
serbatoi e tubi metallici.
b) picchettaggio e disincrostazione di contenitori metallici: vasche, cisterne, serbatoi, gasometri.
c) martellatura, molatura, ribattitura di materiali metallici (lamiere, chiodi, altri).
d) punzonatura o tranciatura alle presse di materiali metallici.
e) prova al banco dei motori a combustione interna.
f) prova dei motori a reazione e a turboelica.
g) frantumazione o macinazione ai frantoi, molini e macchine a pestelli di:
minerali o rocce, clincker per la produzione di cemento, resine sintetiche per la loro
riutilizzazione.
h) fabbricazioni alle presse di chiodi, viti e bulloni
i) filatura, torcitura e ritorcitura di filati; tessitura ai telai a navetta
j) taglio di marmi o pietre ornamentali con dischi di acciaio o con telaio multilame.
k) perforazioni con martelli pneumatici.
l) avvitatura con avvitatori pneumatici a percussione
m) conduzioni di forni elettrici ad arco.

Rumore / Effetti



Il D.M. 9.4.2008 (Nuovo elenco delle malattie professionali
nell’industria e nell’agricoltura) comprende il rumore al punto 75)
IPOACUSIA DA RUMORE:
n) formatura e distaffatura in fonderia con macchine vibranti.
o) sbavatura in fonderia con mole.
p) formatura di materiale metallico, mediante fucinatura e stampaggio.
q) lavorazione meccanica del legno con impiego di seghe circolari, seghe a nastro, piallatrici e
toupies.
r) lavori in galleria con mezzi meccanici ad aria compressa.
s) stampaggio di vetro cavo.
t) prova di armi da fuoco.
u) conduzioni delle riempitrici automatiche per l'imbottigliamento in vetro o l'imbarattolamento in
metallo.
v) addetti alla conduzione dei motori in sala macchine a bordo delle navi.
w) Altre lavorazioni, svolte in modo non occasionale, che comportano una
esposizione personale, giornaliera o settimanale, a livelli di rumore superiori
a 80 dB(A).

Rumore / Effetti



Rumore / Effetti
Il D.M. 10.6.2014 (Aggiornamento dell’elenco delle malattie per le quali è
obbligatoria la denuncia ai sensi e per gli effetti dell'articolo 139 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e
s.m.i.) comprende il rumore nella:
Lista I (Malattie la cui origine lavorativa è di elevata
probabilità) – Gruppo 2 Malattie da Agenti Fisici
01 – Rumore otolesivo – Malattia: ipoacusia percettiva bilaterale
Lista III (Malattie la cui origine lavorativa è possibile) – Gruppo
2 Malattie da Agenti Fisici
01 – Rumore (effetti extrauditivi) –
Malattie: dell’apparato cardiocircolatorio, digerente,

endocrino e neuropsichiche
Lista II (Malattie la cui origine lavorativa è di limitata probabilità) – Gruppo 2
Malattie da Agenti Fisici
04 – Sforzi prolungati delle corde vocali – Malattie: noduli alle corde vocali



RUMORE: SETTORI PRIORITARI (UE)

Trasporti (in particolare su strada ed aerei)
Costruzioni
Agricoltura, pesca, selvicoltura
Produzione industriale di alimenti e bevande
Metallurgia
Istruzione
Call centres
Spettacolo
Servizi



Articolo 190
Valutazione del rischio

Attenzione ai lavoratori particolarmente sensibili

1. Nell’ambito della valutazione dei rischi di cui all’art. 181, il
datore di lavoro valuta l’esposizione dei lavoratori al rumore
durante il lavoro, prendendo in considerazione in
particolare:

a) Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi incluso il
rumore impulsivo;

b) I valori limite di esposizione e i valori di azione di cui
all’articolo 189;

c) tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori
particolarmente sensibili al rumore, con particolare
riferimento alle donne in gravidanza e ai minori;



Articolo 190
Valutazione del rischio

Valutazione dei fattori acustici e non acustici

d) per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla
salute e sicurezza derivanti da interazione fra rumore e
sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra
rumore e vibrazioni;

e) tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza risultanti
da interazione fra rumore e segnali di avvertimento o altri
suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di
infortuni;

f) le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai
costruttori dell’attrezzatura di lavoro in conformità alle
vigenti disposizioni in materia;

g) ….



2. Se, a seguito della valutazione di cui al comma 1 può
fondatamente ritenersi che i valori inferiori di azione possono
essere superati, il datore di lavoro misura i livelli di rumore
cui i lavoratori sono esposti, i cui risultati sono riportati nel
documento di valutazione.

3. I metodi e la strumentazione utilizzati devono essere adeguati alle
caratteristiche del rumore da misurare, alla durata dell’esposizione e ai
fattori ambientali secondo le indicazioni delle norme tecniche. I metodi
utilizzati possono includere la campionatura, purché sia rappresentativa
dell’esposizione del lavoratore.

Articolo 190
Valutazione del rischio

Obbligo di misurazione al superamento di 
80 dB(A) LEX e/o 135 dB(C) Lpeak, 

che rimane l’unico metodo ammesso



Articolo 190
Valutazione del rischio

Per la strumentazione e l’incertezza rimando alle 
norme di buona tecnica 

4. Nell’applicare quanto previsto nel presente articolo, il datore
di lavoro tiene conto delle imprecisioni delle misurazioni
determinate secondo la prassi metrologica.
5. La valutazione di cui al comma 1 individua le misure di
prevenzione e protezione necessarie ai sensi degli articoli 191,
192, 193, 194, 195 e 196 ed è documentata in conformità
all’articolo 28, comma 2.

Nessun riferimento alla strumentazione per la misura 
della funzionalità uditiva



Conformi alla classe 1 o 2 della CEI EN 61672-1
(Fonometri conformi alle ritirate CEI EN 60651 e CEI
EN 60804 validi finché è possibile la taratura)

Microfono nella posizione della testa del
lavoratore, in sua assenza, o a 10-40 cm
dall’orecchio

Tarati biennalmente da un centro LAT
(LAboratorio di Taratura, accreditato da ACCREDIA)
o EA (European Cooperation for Accreditation) o
ILAC-MRA (International Laboratory Accreditation
Cooperation Mutual Recognition Arrangement)

Calibrati prima e dopo le misure con un
calibratore conforme alla classe 1 della CEI EN
60942

Fonometri integratori / oggi (UNI EN ISO 9612)

Il D.Lgs. 81/08 sulla strumentazione rimanda alle norme tecniche



Misuratori personali del livello di
esposizione sonora

Requisiti fissati dalla CEI EN
61252 e conformi alla classe 1 0 2
della CEI EN 61672-1

Tarati biannualmente da un
centro LAT

Calibrati prima e dopo le misure

Microfono a 10 cm dall’orecchio
e
a 4 cm dalla spalla

Non abbiano livelli di taglio

Misura presenziata dal tecnico

Dosimetri individuali/oggi (UNI EN ISO 9612)

Rivalutazione dei dosimetri



Il mercato



Articolo 190
Valutazione del rischio

4. Nell’applicare quanto previsto nel presente articolo, il datore
di lavoro tiene conto delle imprecisioni delle misurazioni
determinate secondo la prassi metrologica ?

(UNI 9432 – UNI EN ISO 9612)

L’Appendice E della UNI 9432 consiglia di effettuare il
confronto con i valori di legge VIA, VSA, VL utilizzando
l’estremo superiore dell’intervallo di incertezza sul livello di
esposizione, determinato tramite l’appendice C della UNI EN
ISO 9612:

L*EX = LEX + U(LEX) < = > { VIA
VSA
VL



L’appendice C della UNI EN ISO 9612 definisce l’incertezza
estesa U sul livello di esposizione LEX:

U(LEX) = k u
dove u è l’incertezza combinata standard, derivante da tutti i
contributi ui pesati per i fattori di sensibilità ci:

u2 = ∑ c2
i u2

i

UNI EN ISO 9612:2011



La Norma considera un intervallo di confidenza unilaterale del
95%, a cui corrisponde un fattore di copertura k = 1,65. Per cui,
esprimendo il risultato della misura del LEX come:

il significato è che il 95% dei valori di LEX sono inferiori al
limite superiore dell’intervallo, [LEX + U (LEX)].

Le incertezze estese U calcolate in base a tale Norma 
sono comprese tra 2÷4 dB(A)

Anche per i livelli di picco, Lpicco,C, l’Appendice B della UNI
9432:2011 fornisce indicazioni per il calcolo della relativa
incertezza.

UNI EN ISO 9612:2011

L*EX = LEX + U(LEX) = LEX + k u (LEX)



Articolo 190
Valutazione del rischio

5-bis. L’emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e
impianti può essere stimata in fase preventiva facendo
riferimento a livelli di rumore standard individuati da studi e
misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione
consultiva permanente di cui all’articolo 6, riportando la fonte
documentale cui si è fatto riferimento.

Possibilità di effettuare valutazioni preventive in tutti i comparti

Unica banca dati approvata del CPT di Torino (www.cpt.to.it) 

Attenzione: 
valutazione preventiva dell’emissione non dell’esposizione!



LEX,8h per compiti
LEX,8h per mansioni

LEX,8h su giornata intera
Nuovo metodo per l’incertezza



UNI EN ISO 9612:2011



LEX per mansioni: minimo 5h di tempo di misura
complessivo suddiviso in almeno 5 campioni

Fonometri integratori e/o dosimetri di classe 1 o 2

LEX su giornata intera: utilizzo di misuratori personali o
di fonometri integratori sull’intera giornata lavorativa,
tre misure su giornata intera

Calibratori di classe 1, max scostamento di 0,5 dB tra la
calibrazione iniziale e finale

UNI EN ISO 9612:2011



“Integra” la UNI EN ISO 9612
LEX,LT e relativa incertezza
Lc,picco e relativa incertezza

LEX,8h su giornata intera
Guida all’uso dei DPI-u

Confronto con i limiti di legge



“Integra” le UNI EN ISO 9612 e 
UNI 9432 per gli operatori che 
indossano dispositivi auricolari 
“attivi”

Metodo del microfono 
miniaturizzato (MIRE)

Metodo del manichino

Metodo elettro-acustico



1. In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 18, comma 1,
lettera c), il datore di lavoro, qualora i rischi derivanti dal rumore
non possono essere evitati con le misure di prevenzione e
protezione di cui all’art. 192, fornisce i dispositivi di protezione
individuali per l’udito conformi alle disposizioni contenute nel
Titolo III, capo II, e alle seguenti condizioni:

a) nel caso in cui l'esposizione al rumore superi i valori inferiori di
azione il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori
dispositivi di protezione individuale dell'udito;

b) nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei
valori superiori di azione esige che i lavoratori utilizzino i
dispositivi di protezione individuale dell'udito;

Articolo 193
Uso dei dispositivi di protezione individuale



c) sceglie i DPI-u che consentono di eliminare il rischio per l'udito o
di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei
loro rappresentanti;

d) verifica l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale
dell'udito;

Articolo 193
Uso dei dispositivi di protezione individuale

VERIFICA DELL’ EFFICACIA DEI DPI UDITIVI ?
(Effettiva capacità dei DPI-u di prevenire l’insorgenza di ipoacusie nei soggetti che li indossano)

RELAZIONE SANITARIA ANONIMA 
COLLETTIVA DEL MC (Art. 25)



Obiettivo L’EX < 80 dB(A). Riferimento: UNI 9432

2. Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai
dispositivi di protezione individuale dell'udito indossati dal
lavoratore solo ai fini di valutare l’efficienza dei DPI uditivi e
il rispetto dei valori limite di esposizione. I mezzi individuali
di protezione dell’udito sono considerati adeguati ai fini delle
presenti norme se, correttamente usati, e comunque
rispettano le prestazioni richieste dalle normative tecniche.

Articolo 193
Uso dei dispositivi di protezione individuale

VERIFICA DELL’EFFICIENZA DEI DPI UDITIVI
(Capacità potenziale di proteggere i soggetti che li indossano)







www.portaleagentifisici.it

Il Portale Agenti Fisici come supporto per la 
valutazione del rischio da agenti fisici



Rumore
- Supporto informativo per la valutazione del rischio
- Proposta di procedura standardizzata per il calcolo del LEX
- Non ha (ancora) banche dati proprie di emissione/esposizione, si 

appoggia su banca dati esterna
- Banca dati bonifiche acustiche (new)
- Calcolatore per i DPI con annessa banca dati

Vibrazioni
- Supporto informativo e operativo per la valutazione del rischio
- Proposta di procedura standardizzata per il calcolo del A(8) HAV e WBV
- Ha banca dati propria di esposizione/certificazione HAV e WBV

Campi elettromagnetici
- Supporto informativo e operativo per la valutazione del rischio
- Ha banca dati propria esposizione

Radiazioni ottiche
- Supporto informativo e operativo per la valutazione del rischio
- Proposta di procedura standardizzata per il calcolo del l’esposizione a ROA e RON
- Ha banca dati propria esposizione  ROA e RON, riflettanza

Portale Agenti Fisici



www.portaleagentifisici.it



www.portaleagentifisici.it



www.portaleagentifisici.it



www.portaleagentifisici.it



www.portaleagentifisici.it



www.portaleagentifisici.it

Nel PAF c’è solo una banca dati di emissione



www.cpt.to.it



www.cpt.to.it

LWA
110,0 dB(A)

Valide ai fini dell’art. 190 c. 5bis



www.portaleagentifisici.it



www.portaleagentifisici.it



www.portaleagentifisici.it



www.portaleagentifisici.it

In arrivo una nuova banca dati sulle bonifiche



www.portaleagentifisici.it



Grazie per l’attenzione!


